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L’ANIMA UMANA Dada Prunotto


Guardando all’uomo ed allo stretto legame che esiste fra l’anima ed il corpo, si arriva al trascendente, all’Essere Supremo. S. Tommaso riconosce che davvero l’anima umana è confine e orizzonte fra l’universo materiale e quello spirituale e la persona umana è la manifestazione più evidente che cielo e terra non sono poi così distanti.


“La sua stessa struttura ontologica le assegna un compito specifico all’interno dell’universo: far entrare il cielo in terra e condurre la terra in cielo” (P. M. Emonet).


L’anima umana “costruisce” in modo prodigioso il corpo costituendo un tutt’uno con esso, ma nello stesso tempo non viene limitata dal mondo materiale; è capace di trascendere la materia sia nell’operare che nell’essere. Si raggiunge così una meravigliosa armonia che si espande in tutto l’essere ed ingloba tutto il creato.


L’anima dell’uomo è spirituale, e l’unione tra il corpo e l’anima è profonda, radicale ed intima. Potremmo dire anche che l’anima è forma del corpo, ma non nel senso di immagine esteriore, ma come principio formante, che plasma.


Ma l’anima è capace anche di pensare e di amare, cioè di volere il Bene: in tali atti essa manifesta un ulteriore aspetto al suo essere “forma” del corpo umano: il fatto di essere anche spirito.

Infatti quando l’anima compie certe operazioni, come pensare e volere, l’anima umana agisce come spirito, perché essa rivela la sua “indipendenza” dalla materia in quanto opera oltrepassando il livello puramente materiale.


Ma se l’anima è capace di compiere delle azioni che sono immateriali, significa che essa è immateriale. Ed è proprio dalla indipendenza dell’anima dalla materia che si fonda la sua immortalità.


Ma dove va a finire l’anima, quella che unisce tutti gli uomini fra loro e con Dio, che li armonizza con la natura, se l’uomo perde di vista se stesso? La dignità del vivere sfuma nel pensiero debole, in continuo rischio di perdersi nei meandri di un materialismo pratico (o etico – vedi GIDE), che fa riferimento ad un’impostazione pratica della vita, attribuendo eccessiva importanza ai valori del corpo: bere, mangiare, benessere materiale, vacanze, bei vestiti, l’automobile, una bella casa, molti soldi, pochi fastidi, ecc.


Non ci si accorge del fatto che tutto ciò che ci circonda, il nostro prossimo e noi stessi, tutti i valori, le persone, le cose vengono strumentalizzati per costruire una società del benessere e dei valori materiali: una vera prigione che ci fa ammalare fino a dentro, nell’anima!


Dov’è più l’uomo libero?


Il “Cogito, ergo sum”(= penso e quindi esisto) si trasforma in “sum id quod cogito” (= sono ciò che penso). L’uomo, trasformato in dio, è soltanto un dio ridotto a uomo (vedi Fenerbach). L’uomo ha perso la sua identità. Si proclama la “morte di Dio”, ma chi è stato veramente ucciso dal materialismo è proprio l’uomo. L’uomo non si accorge più di essere manipolato dai media, dalla politica, da certa scienza, (che scienza non è) della cosiddetta New Age, dalle varie ideologie totalizzanti e così la storia ci insegna gli orrori del fascismo, del nazismo, del marxismo ed infine del materialismo consumistico.


L’uomo sparisce. L’uomo, aperto al trascendente e misura di tutte le cose, lascia il posto alla arbitrarietà, all’abuso, al genocidio legalizzato.


L’uomo non esiste più. “La trascendenza è la struttura fondamentale dell’uomo”, così recita Ramòn Lucas Lucas, e continua: “questa struttura, che viene affermata implicitamente in ogni conoscenza e azione umana, è ciò che in una parola chiamiamo spiritualità. L’uomo è spirito, cioè vive la sua vita in continua apertura verso l’Assoluto. Con ciò abbiamo affermato la tesi; si tratta adesso di mostrare la sua giustificazione ed il suo senso”. (vedi: Ramòn Lucas Lucas “L’uomo spirito incarnato” Ed S. Paolo pag. 278 e sgg).

P.S.


Il secondo corso do formazione, che si terrà a Collevalenza durante l’ultima settimana di agosto 2004, approfondirà proprio la tesi sopra enunciata.


Approfitto per salutare i LAM d’Italia ed augurare buona estate.


Un grazie riconoscente ai Padri ed a Suor Rifugio, che ci tengono i corsi di formazione e ci conducono con amore e spirito di sacrificio sui sentieri, talvolta faticosi da percorrere, dell’Amore Misericordioso. Arrivederci a presto. Vi abbraccio tutti. Dada. 

Messaggio di Medugorje 25/5/04
Cari figli,

anche oggi vi esorto a consacrarvi al mio Cuore 

a al Cuore del mio Figlio Gesù.

Solo così sarete ogni giorno più miei 

e vi inciterete gli uni gli altri sempre più alla santità.

Così la gioia regnerà nei vostri cuori

e sarete portatori di pace e di amore.

Grazie per aver risposto alla mia chiamata.

PREGHIERA PER OTTENERE LA GUARIGIONE DI UN MALATO

O Gesù, per i meriti delle Tue S. Piaghe, per la Tua Crocifissione, 

per la Tua Passione, per la Tua Morte: 

manda lo Spirito Santo su di noi, 

affinché, con la Tua Santa Grazia, io guarisca nel corpo e nell’anima. 

Gesù, Te lo ripeto, manda lo Spirito Santo, 

Ti supplico con tutto il cuore e con tutta l’anima mia. 

Gesù, la Tua bontà è infinita, esaudiscimi, per la Tua divina misericordia: 

fa’ che questo sia un segno di conversione per quelli che sono vicini a me 

e non credono al Tuo immenso amore per tutta l’umanità. 

Ancora per intercessione di Tua Madre, la Vergine Santissima, 

concedimi quanto Ti chiedo, benedicimi, custodiscimi, proteggimi da tutte le iniquità: 

fai Tu quello che pensi sia il bene spirituale dell’anima e materiale del corpo.

Gesù, io ti amo sempre più: Tu non abbandonarmi mai.

Vergine Santissima Maria, Ti prego, esaudisci la mia preghiera. Amen.

 Padre Emiliano Tardif

